
La SmartWeekdi Genova
palcoscenicodi proposte
LaGenova Smart Week, giunta

alla sestaedizione,è ormai un
puntodi riferimentoperle poli-

tiche, le soluzionie le tecnologiealla
basedell’innovazioneaserviziodei cit-

tadini. Il polopiù legatoall’industriape-

sante del vecchioTriangoloIndustriale
è diventatonegli ultimi anniunlabora-

torio a cieloapertodella digitalizzazio-

ne a favore della società,e la Smart
Week la vetrinadi questeinnovazioni.

Già dal titolo della conferenzad’a-
pertura il messaggioè chiaro.Le “ so-

luzioni e infrastrutture digitali per la

smart city dei cittadini” sono presenta-

te daun panel di altissimo livello, con
rappresentantidei protagonisti della
ricerca, dell’industria e dell’ammini-
strazione locali.Sì perchéGenova sta
creandoun ecosistemadi modello di

produzioneediffusionedell’innovazio-
ne combinandoimodelli Silicon Valley,

SofiaAntipolis e laboratoriosul campo.
Essoprevedeistituzionieducativeedi
ricercapubblichee mistechefornisca-

no personeeaffianchinoesupportino
le attivitàprivate,fino a gemmarnedi

nuovecon spin- off e start-up (modello
Silicon Valley); messaa sistemadi tutte
le risorsestrumentalipresentisul terri-

torio siain manipubblichecheprivate
(per esempioil nuovosupercomputer
in fasedi realizzazionepressoLeonar-

do) e loro disponibilitàtramiteun mo-

dello open-access, ancheattraversola

creazionedi consorzi,piattaforme,en-

tità di scopo(modelloSofia Antipolis);
chiamataed offerta da partedell’am-
ministrazione alle aziende innovative
di altri territori di “utilizzare”Genovae
dintorni come laboratoriod’innovazio-
ne perprogettispecifici,tecnologicima
anche misti tecno-sociali (testimoni i

diversibandinazionaliedeuropei vinti

da colossiemedieaziendetecnologici
graziealla partecipazionedelle ammi-

nistrazioni locali).
L’edizione diquest’annodellaGeno-

va SmartCity si concentrasualcune
tematiche,derivate in partedall’evolu-
zione tecnologicageneralee in parte

dallo specifico interessedel territorio.
Sulprimo fronte la “star” èsicuramen-

te l’accoppiatamobilità e reti 5G. La

sessionead essadedicata ospita in-

fatti l’illustrazionedei progetti avviati
ed in corso chemirano allo sviluppo
e alla sperimentazionedi una mobilità
veramenteconnessa,dove il collega-

mento non è decorativoma è
fondamentaleaffinché i veicoli
edi servizidi mobilitàpossano
funzionare.Proprio in questola
SmartWeekriveladasubito
la suaproiezione almeno
nazionale: tra i progetti
vi sono infatti le realiz-

zazioni che la città di
Torino sta effettuando
sulla guida autono-

ma, lo spazio urbano
network-centrico di un
quartierediModena,re-

alizzato col progettoeu-

ropeo CLASSche mira a
rendereogniveicolo(ese
del caso il conducente) in

circolazionecostantemente
informatodellecondizionidel
traffico e del comportamento
deglialtri veicoli in temporeale.

La mobilità è sotto i riflettori

di questaedizione della settima-

na genovese anche in altri momenti.
Un’interagiornata,l’ultima,è infatti

dedicata ai diversi aspetti della
mobilità intelligente: riduzione
e eliminazionedelleemissioni;
mobilitàcomeservizio,forse
la sfida più complessada
vincere,perchéimplica che
alcentrodell’attenzionenon

ci siapiù il veicolo e la sua
fruizione,mail percorsoche
la personavuole compiere,
al minor costoe nel minor
tempo possibile; la mobilità
leggera, che sino a qualche
anno fa comprendevasolo le
biciclettemacheoggitra e-Bike,

monopattinielettrici e altre cose
anchepiù esotichesi è arricchitadi
offerte ed opportunità, cheGenova
in particolare,partita tardi, ancheper
ragioni orografiche si è impegnata a
coglierecon un piano di realizzazione
di pisteciclabili che procedespeditis-

simo.

A questenovità,Genovacomunque
affianca un piano di investimentisul
trasportopubblico localeche prevede
tra l’altro l’elettrificazionecompletae il

rilanciodei mezzi a sedepropria nelle
areepiù orograficamentedifficili.

Lerecentivicendehanno spintoGe-

nova arifletteresu sestessain quanto
cittàesul territorio sullaquale insiste
e dacui dipende,soprattuttoper le in-

frastruttu- re, il suoessere
centroeconomico,a partiredal porto,
oggi la più importanteporta verso la
maggiorareaproduttivad’Italia, la Pia-

nura Padana.Il territorio genovesee
ligureè quello che è, montagnoso,in
moltipunticonrilievi abordocosta,con
una situazioneidrogeologicacomplica-

ta. La rispostadeve essereper forza
di coseprima difensiva,mapoi propo-

sitiva. La tecnologiaè centrale anche
qui. Un’interasessionedella settima-

na, cosachenon si trovaspessonelle
manifestazionisulla SmartCity, è tutta
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dedicataal monitoraggiodelterritorio e
delleinfrastrutturechelo attraversano,
maanchedellaloro manutenzionepro-

duttiva. L’obiettivo èpreveniree sedel
casointervenireprimachesi verifichi il
disastro;gli strumentivannodai droni,
ai satelliti(con i radar si scopronole
franeprima chesiverifichino“ spiando”
gli abbassamentie gli slittamentianche
millimetrici del suolo),alleretipervasi-

ve di sensoria basso consumo,na-

turalmente collegati in rete, anche
5G, sino

all a

realizzazionedei “ gemelli digitali” di
opere,infrastrutture,interi tratti di ter-

ritorio, coni qualiscoprirei segnalide-

boli e lacatene di concausedei disa-

stri molto prima chesi avviinoin modo
inarrestabile.Maanchepermeglioge-

stire epianificaregli investimentiegli

interventi.
I digital twin nonsonolimitati al ruolo

di ausilio del monitoraggiodelleinfra-

strutture. Si è datempopassatiaclo-

nare virtualmenteimpianti complessi,
come iporti.E’ notocheunconsorzioè
al lavoro suGenova,guardacasocon

molti dei protagonistidel lavorodi
strumentazioneerealizzazionedi

robotper lamanutenzionedel

nuovoPonteSanGiorgio.
Parlandodi porto non

si può che parlare di
mare.Nel 2023 aGe-

nova arriverà l’Oce-
an Race, la grande
e notissimaregata
velica oceanica.
Nel programma
di avvicinamento

all’evento vero

e proprio, un
ruolo fondamen-

tale
saràrappre-

sentato dal Blue
District, appena

inaugurato, insie-

me luogo fisico e
virtuale deputato

ad ospitaree stimo-

lare progetti a favore
dell’Economiadel Mare,

nei due aspettidella soste-

nibilità accessibile(nel senso
checoinvolgatuttigli “utentidel

mare”, dalle aziende ai cittadini)
e della accessibilitàsostenibile,che
promuoval’interazionecon il mareper
tutti attraverso lo sport, l’educazionee

la cultura. Questedue tematiche
sono oggetto dell’Hackaton

Blu, rivolto a studenti, as-

sociazioni e startup,che
si concluderàproprio a
metàdellasettimana.

La sostenibilitànon
si limita al mare,tut-

ta la città edil terri-

torio devonoessere
sostenibili.Non si
trattadi far sparire

dagli occhi i rifiuti,

come nell’imposta-
zione di quasituttele

amministrazionilocali,
madi favorirelacresci-

ta di un’economia,non a

caso detta circolare,che si alimenta
dairifiuti recuperati,riutilizzati e riciclati

dauna parte,macambiaiparadigmi di

progettazionee di produzioneinmodo
daridurreil più possibilelematerienon
riciclabili utilizzate.Lasessionededica-

ta, ormai in programmada tre edizioni,
trattai temi più caldi del settore,dal

riciclo delle bioplastichealla sosteni-

bilità economicaeall’uso delle risorse
finanziariedisponibili ma disperse o

dirottate,dal ciclo delleacque urbane
sinoaltema dell’idrogenoverdeedella
valorizzazioneenergetica.

Infine, la città comeluogo abitato.
Spessoil sostantivoe l’aggettivo sem-

bra vadanoperproprioconto.Di solito,
i progetti e le attivitàdi rigenerazione
urbanaguardanoai palazzie almas-

simo allestrade. Mauncentrostorico,
peresempio,comequello di Genova,il
maggiored’Europa,non èunmuseo o

unparcoatema.Enemmenounespe-

rimento di gentrification(ce ne sono
stati già troppi). Farlo rinascerevuol
dire rigenerarloanchedal puntodi vi-

sta socialeed umano.Sesigarantisce
la sicurezzadi una via, di una piazza,
di unrione, si incoraggianogli abitanti
arestareea impegnarsiconil proprio
lavoroedi propricapitali.A suavolta,
lasicurezzaurbanaattiravisitatori,e si

attivaun circolovirtuosocheveramen-

te portaalla rinascita.Genovahacosì
presentatoun progettoe un piano di

interventicheprevedel’accessoel’uti-
lizzo aifondi RecoverydellaUE, maha
anche,in modonondividibile, concen-

trato l’attenzionesullo sviluppodi ser-

viziai cittadiniutilizzandoletecnologie
piùrecenti,comel’InternetdelleCose,

il 5G e in futuro anchela roboticaau-

tonoma. Ecosì,siamo tornatiall’inizio.

Francescos. Salieri

MarcoComelli
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